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Le strutture
Gli ambulatori sono in locali 
adiacenti ai pronto soccorso 
di San Paolo (foto sopra) 
e Santa Maria ad Albenga (sotto)

Luisa Barberis 

L’Asl alza la linea di difesa a 
protezione dei pronto soc-
corso: da oggi tornano in at-
tività gli ambulatori per le 
patologie minori gestiti dai 
medici di famiglia. Si tratta 
di quattro studi, aperti vici-
no ai pronto soccorso di Sa-
vona e Pietra,  accanto al  
Punto di primo intervento 
di Albenga, oltre che a Va-
razze, nello studio Ebinobi 
di via Carattino.

Così l’Asl si blinda e, po-
tenziando i servizi territoria-
li, auspica che gli studi medi-
ci  possano  rappresentare  
una sorta di “muro” a prote-
zione degli ospedali. 
IL PIANO 
La strategia è evitare che 
l’influenza, oppure tutti i ca-
si minori e le patologie che 
possono trovare una rispo-
sta  sul  territorio,  grazie  
all’assistenza dei medici di 
famiglia finiscano nei pron-
to soccorso di Pietra e Savo-
na, dove invece devono con-
vergere le vere emergenze e 
le situazioni tempo dipen-
denti come infarti e ictus. 

Varati nel 2022, gli ambula-
tori  erano stati  battezzati  
“Flu Point”, e in passato han-
no dimostrato di poter dare 
risposte nelle feste di Nata-
le, a Capodanno piuttosto 
che all’Epifania, ma anche 
in estate, quando gli abitan-
ti della provincia si moltipli-
cano per via del turismo. 
Ora il modello viene ripro-
posto. «Il servizio si occupa 
dei codici minori – precisa 
Asl -, ovvero dei problemi sa-
nitari non particolarmente 
gravi o di modesta entità, co-
me ferite superficiali, irrita-
zioni cutanee, medicazioni 
e altre prestazioni infermie-
ristiche, ma anche di sinto-
mi influenzali  tipici  della  
stagione invernale».
DOVE SONO E ORARI
Si parte questo fine settima-
na. Quattro sono i punti di 
assistenza in provincia, che 
saranno attivi dalle 8 alle 12 
e nel pomeriggio dalle 15 al-
le 18 in ambulatori assistiti 
vicino alla rete dell’emer-
genza. A Savona il riferimen-
to è uno studio organizzato 
accanto al pronto soccorso 
del San Paolo, così come a 

Pietra i pazienti potranno 
trovare i medici di famiglia 
in un ambulatorio adiacen-
te al pronto del Santa Coro-
na. Ad Albenga è stato riatti-
vato il presidio accanto al 
Punto di primo interventi 
del Santa Maria di Miseri-

cordia. Per il levante il riferi-
mento è Varazze, nello stu-
dio Ebinobi in via Caratti-
no.
INFLUENZA
Il vero picco non è ancora ar-
rivato, ma il primo freddo 

sta già costringendo a letto 
decine di savonesi. Per que-
sto l’Asl ricorda che: «È an-
cora possibile  ricevere la 
vaccinazione  dal  proprio  
medico o pediatra di fami-
glia, negli ambulatori dedi-
cati, al servizio di Igiene e 
sanità pubblica, oppure in 
farmacia». Il prossimo 23 
dicembre  arriverà  anche  
un nuovo “Open Day”, una 
giornata di vaccinazione al 
Palacrociere, dalle 9 alle 
14, dove anche senza preno-
tare gli over 18 aventi dirit-
to potranno ottenere l’an-
tinfluenzale e l’anti Covid. 
In linea generale la prenota-
zione dell’appuntamento è 
possibile attraverso diver-
se modalità: il portale pre-
notovaccino.regione.ligu-
ria.it, dai medici di fami-
glia e pediatri di libera scel-
ta, agli sportelli Cup, nelle 
farmacie, telefonando al nu-
mero  Cup  regionale  010  
5383400. —

Giovanni Vaccaro / CELLE LIGURE

Dovrebbe essere effettuata lu-
nedì l’autopsia sulla salma di 
Renato Zunino, storico sin-
daco di Celle e presidente pro-
vinciale  dell’Anpi,  trovato  
senza vita mercoledì sera da-
vanti agli scogli delle ex Colo-
nie Milanesi, quasi al confi-
ne con Varazze. Il decesso è 
infatti rimasto senza una spie-
gazione, con ipotesi che van-
no dal malore fatale mentre 
passeggiata  sul  lungomare,  
che lo avrebbe fatto cadere 
sulla scogliera e quindi in ma-
re, al disperato gesto volonta-
rio. 

Gli accertamenti sulla sal-
ma sono stati disposti dal so-
stituto procuratore Massimi-
liano Bolla, per fugare ogni 
dubbi su eventuali responsa-
bilità di terzi. Nel frattempo 
il sindaco in carica di Celle, 
Marco Beltrame, ha deciso 
di proclamare il lutto cittadi-
no per due giorni, che saran-
no fissati non appena la Pro-
cura della Repubblica darà il 
nulla osta al funerale. Il lut-
to verrà messo in atto nel gior-
no di esposizione del feretro 
nella camera ardente, per la 
quale il Comune ha messo a 
disposizione la sala consilia-

re, e quando verrà celebrato 
il funerale. 

In questa data saranno an-
che chiusi gli uffici comuna-
li. Beltrame ha anche firmato 
un’ordinanza con cui dispo-
ne lo spegnimento delle lumi-
narie natalizie e vieta lo svol-
gimento delle attività ludi-
che, ricreative e di intratteni-
mento su suolo pubblico, in 
segno di rispetto alla famiglia 
colpita dal lutto, ma anche in-
terpretando il sentimento de-
gli abitanti, rimasti scioccati 
dalla tragedia. 

Inoltre da ieri le bandiere 
degli edifici pubblici sono a 
mezz’asta e così rimarranno 

per i prossimi sei giorni. Ana-
logo invito è stato rivolto alle 
altre istituzioni, ai cittadini, 
alle associazioni culturali e ai 
titolari delle attività commer-
ciali. Quando sarà celebrato 
il funerale verranno abbassa-
te in segno di lutto le saraci-
nesche di negozi e pubblici 
esercizi. Infine un minuto di 
silenzio e di raccoglimento 
verrà osservato nel prossimo 
consiglio comunale. Oltre al 
Comune, che Zunino aveva 
governato per ben sei manda-
ti, dal 1975 al 1992 con il Pci 
e dal 2009 al 2019, è stata par-
ticolarmente colpita l’Asso-
ciazione Partigiani, di cui 

era  presidente  provinciale.  
Era stato lui a riattivare la se-
zione cellese, passando poi al-
la guida del comitato provin-
ciale e dando impulso alle at-
tività, specie quelle per avvi-
cinare i giovani. 

Così lo ricordano così i soci 
dell’Anpi: «Attivo sulle critici-
tà del territorio, a tutela di la-
voro, pace, libertà e ambien-
te, lungimirante nel compren-
dere le esigenze del nostro 
tempo attivando il Servizio ci-
vile universale, presente solo 
in cinque comitati provincia-
li in Italia, per aprire la nostra 
associazione alle nuove gene-
razioni». 

Renato Zunino era anche 
un uomo fortemente legato 
alla sua terra, anche coltivan-
dola: nei primi anni Settanta 
era stato alla guida di un’a-
zienda agricola, poi si era li-
mitato all’orto di casa, che cu-
rava come fosse uno dei figli.

In politica era sceso in cam-
po negli anni Settanta: diven-
tato sindaco aveva allacciato 
rapporti di amicizia e, a volte 
anche di scontro, con il com-
pagno e antagonista varazzi-
no Giovanni Busso. Accomu-
nati dall’appartenenza politi-
ca spesso viaggiavano affian-
cati nelle battaglie per le ri-
spettive cittadine: «Una noti-
zia davvero triste – commen-
ta la figlia di Busso, Paola, og-
gi consigliere comunale di op-
posizione a Varazze -. Negli 
ultimi anni abbiamo costrui-
to tante iniziative come Anpi, 
soprattutto per i ragazzi delle 
scuole. Lo ricorderò così, sem-
pre impegnato a costruire un 
futuro migliore». La sua atti-
vità  quotidiana  a  contatto  
con i cellesi aveva fatto sì che 
la sezione di Celle del Pci e 
poi del Pds e del Pd fosse quel-
la  col  maggior  numero  di  
iscritti in rapporto alla popo-
lazione  di  tutta  a  provin-
cia.— 

SAVONA

Crocierista cinquantenne 
muore  all’ospedale  San  
Paolo stroncata da un at-
tacco cardiaco mentre sta-
va prendendo l’aperitivo 
insieme ad alcune amiche 
nella piazzetta Vacciuoli. 
Il dramma con la donna 
che si è accasciata al suolo 
in mezzo alla gente risale 
ai giorni scorsi e la notizia 
del decesso si è diffusa do-
po lo choc del malore av-
venuto tra chi affollava il 
centro storico per la movi-
da. La turista cinquanten-
ne di origine sudamerica-
na, Ana Rosa, era sbarcata 
dalla nave da crociera e si 
sarebbe sentita male all’o-
ra dell’aperitivo mentre si 
trovava con alcune ami-
che seduta ad un tavolino 
di un locale nei pressi del 
Duomo. Subito si è pensa-
to ad un malore dovuto ad 
una congestione. Il clima 
gioioso si è interrotto, co-
me la musica, con i titolari 
del locale che si sono subi-
to prodigati nel chiamare 
i soccorsi. Sul posto sono 
arrivati i sanitari del 118 e 
di una pubblica assistenza 
che hanno tentato di riani-
mare la cinquantenne con 
il defibrillatore. La donna 
è arrivata ancora viva al 
pronto soccorso dell’ospe-
dale San Paolo dove è poi 
deceduta. —

il consigliere PAstorino

«Santa Corona
gli accessi
sono invariati»

PIETRA 

Il  consigliere  regionale  
Gianni Pastorino punta il di-
to contro l’Asl dopo le di-
chiarazioni del direttore ge-
nerale Michele Orlando ri-
guardo a un più 15% di ac-
cessi  al  pronto  soccorso  
dell’ospedale Santa Corona 
di Pietra. «I dati parlano 
chiaro – sottolinea Pastori-
no – nel 2023 gli accessi al 
pronto soccorso del nosoco-
mio pietrese sono stati 43 
mila 749 e per il 2024, si 
prevede una cifra sostan-
zialmente invariata, se non 
leggermente  inferiore.  Al  
contrario, il San Paolo sta 
registrando una crescita co-
stante con una proiezione 
di oltre 57 mila accessi, que-
st’anno.  Questo  dimostra  
chiaramente che il centro 
di  gravità  dell’emergen-
za-urgenza si sta spostando 
su Savona, a causa di una 
strategia  sbilanciata  che  
non considera le vere esi-
genze del territorio». E con-
clude:  «La  direzione  Asl  
continua ad investire su in-
terventi spot, come la nuo-
va sala codici rossi al Santa 
Corona che da sola non è in 
grado di risolvere le profon-
de criticità strutturali del si-
stema sanitario». —

S. AN.

aveva 50 anni

Malore al bar
turista muore
nel centro
storico

Durante il funerale saranno abbassate le saracinesche dei negozi

Lunedì l’autopsia di Zunino
Bandiere a mezz’asta a Celle
Dopo il via libera del magistrato il feretro dell’ex sindaco sarà trasferito nella Sala Consiliare del Comune

aperti vicino ai “pronto soccorso” di Savona, Pietra, Albenga e Varazze

Emergenza influenza
l’Asl riapre gli ambulatori
con i medici di famiglia

Renato Zunino (al centro nella foto) con i 
membri della sezione cellese del Pc negli 
anni ’80 e sul campo di calcio della Natta
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